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Le battute di Andreotti davanti alla Chiesa 
«I magistrati fanno bene ad intervenire ; 
Contro là màfia ho fatto più del mio dovere » 
La visita di Cossiga. La difesa del parroco 

Il giorno amaro di re Giulio 
«Ma io non ho timori» 
La domenica di Giulio Andreotti. Alle 5,30 è già alla 
finestra, a sbirciare giù in strada. Poi la messa alle 8 
con la moglie, le visite di Cossiga, Vitalone, Pomici
no. L'avviso di garanzia per Gava. Le minacce di 
morte. La vittoria della Roma. Il grande freddo inver
no di Giulio è iniziato. «Il compito dei giudici è inter
venire, ma sono tranquillo. Io contro la mafia ho fat
to pure più del mio dovere». 

• i ROMA. '«Finalmente da do
mani almeno l'ora è legale», 
dice Cava in una.vignetta'di 
Ciannelli pubblicata sabato. 
La domenica dell'ora legale è 
arrivata.' ma senza portare al
cun sollievo agli inquilini dell 
'appartamento al quarto piano 
di corso Vittorio 326. Livia e 
Giulio Andreotti sono in piedi 
presto. Alle 5,30 il senatore è 
alla finestra, a scrutare cosa si 
agita giù in strada. Il sole deve 
ancora alzarsi su questa capi
tale di corrotti e corruttori, ma 
lui è II, pronto ad affrontare 
quanto ancora potrà arrivargli 
dalla Sicilia. Sembra sereno 
come sempre, imperturbabile 
come sempre. Non è stata del 
resto questa la sua forza, il gri
maldello che gli ha consentito 
in cinquantanni di uscire in
denne da ogni vicissitudine? 
Chissà se anche questa volta 
gli servirà. •• ; -«v • '..;•'../,".•- • 

Ma l'inquietudine appare 
sul volto stanco quando pensa 
che non ci sia nessuno a scru
tarlo. Invece c'è già la troupe 
di Mixer appostata sotto la sua 
abitazione, con Massimo Citel
li prorttó.ad acchiappare' uno 
sguardo, una battuta.'Un'ora 
dopo, alle,6.30„ lui .citofona a 
casa Andreotti, ma non rispon^ 
de nessuno, mentre, poco più 
tardi il telefono darà un Impro
babile segno di.perenne occu
pato. ;;• ^•••••: ••.: . 

Con discrezione la giornata 
di Giulio Andreotti comincia a 
tarsi convulsa: gli Incontri con 
Vitalone, con Cossiga, con Po
micino saranno'tutti più tardi, 
distribuiti nell'arco della gior
nata, ma l'infaticabile Giulio 
vuote avere tutto sotto control
lo, il più in fretta possibile. Po
co dopo le 7 ha già in mano 
due faldonl rigonfi di docu
menti che gli ha portato il capo 
della scorta. Carte su carte da 
consultare; da sottolineare già 
prima di andare alla messa 
giornaliera, a c u ì non vuol 
mancare: «Non c'è motivo di ri
nunciare alle nostre abitudini», 
dirà la moglie ad.un cronista 
che chiède notizie. Cosa è mai 
successo perchè non si debba 
avere il quotidiano appunta-

' mento con il Giudice Supre
mo? Non a caso i brani del 
Vangelo prediletti dal senatore 

• sono quelli che parlano di spe
ranza, che guardano al futuro. ' 

' E cosi alle 8 donna Livia e 
..', Giulio sono in un banco di San 
. Giovanni dei Fiorentini, la loro 
i parrocchia. La chiesa è semi

vuota: c'è ormai un sole terso, 
• :•'• ma il freddo è pungente, come 
•/ nelle giornate dell'inverno più 
•'•'' profondo. E forse è cominciato 

il 27 di marzo l'inverno del se-
.* •• natore Andreotti. ,..,-.,.;. 
;' , ':Da casa esce comunque 

• sorridendo, se cosi può chia-
' marsl ciò che appare sulle lab

bra sottili e tirate. C'è la scorta 
e qualche passo più avanti la 

1 moglie, lei si, davvero tesa. Ha 
'•. dormito bene senatore? «Certo, 
'grazie. Ma ora lasciatemi an-
'. dare a messa. E voi godetevi la 
/domenica», risponde lieve al 
' gruppetto ormai folto di croni-
/' sti, mentre si infila tra le porte 
, verdi della chiesa. Fuori la città 
• lentamente s! sveglia, con il fia-

'i. lo sospeso in attesa di novità. 
•Una signora in rosso, che gi-
<Uwnzo1a-j'nel'<i<dfn»òrTiì', dice:. 
•v«Non'soìse essere spaventata o 

contenta da quanto sta acca
dendo. Ormai ogni nuovo glor-

. • no ci porta qualcosa di straor-
• dinario». Per 1 poveri del quar-
' tiere straordinaria è l'elemosi-
",aa che Andreotti non lesina 
"; mai. Li conosce bene, uno a 
.. uno: sono sempre gli stessi che 

. -lo aspettano in piazza dell'O-
, ro, davanti al sagrato, e a loro 

spesso regala anche cinquan-
••• tamila lire. Una generosità che 
- è anche della moglie. «Una 
v. donna straordinaria: con una 
-amica dedica.molto del suo 

' - tempo all'assitenza dei pove
ri». .'• • •••••:, .,;• -•' ...-•' .:v> 

.";.''• Don Mario Canciani cono-
' sce bene i suol parrocchiani. 
• Tutti, sottolinea lui: la marche

sa e il poveraccio. Ma sì capi
li sce che tra i suoi prediletti ci 
«! sono gli Andreotti. Se è gene-
' ' roso in danari questa mattina è 

,' però avaro di parole il senato-
v< re, ma qualcosa la dice lo stes

so Che sta leggendo gli atti del 
Concilio di Trento, ma soprat-

Vaticano 
L'avviso suscita 
«stupore 
e incredulità» 
• • CITTÀ DEL VATICANO. «Stupore e incre
dulità», ma rigido rifiuto di qualunque com
mento in Vaticano alla notizia dell'avviso di 
garanzia al sen. Andreotti. Nessun commen
to neanche tra il seguito che ha accompa
gnalo stamattina il Papa nella sua visita pa
storale alla parrocchia romana di San Crispi
no da Viterbo dove, come in ogni visita pasto-

' rate a Roma, Giovanni Paolo II è stato accolto 
dal cardinale vicario, Camillo Ruini, che è an
che presidente della Conferenza episcopale 

•'italiana. .:.c - .;,.- "~':' •-•••-•::;:".:-"-.".,-;\;, ' ,i -•••• 
; '•• Una reazione della Cei è possibile per oggi, 

quando il segretario generale dell' episcopa
to italiano, mons Dionigi Tettamanzi, incon
trerà i giornalisti per illustrare il documento fi
nale della nunione pnmavenlc del Consiglio 
episcopale permanente. . ( _ 

•Giulio Andreotti e Licio Gelli. 
A sinistra: un'immagine • 

• di Città del Vaticano e, sotto, • 
la sede del New York times 

New York Times 
«È una bordata 
devastante 
alla classe politica» 
• • R O M A L'avviso di garanzia all'ex presiden
te del Consigllo'itallano Giulio Andreottl'per «at
tività mafiosa»? Il «New York Times» lo definisce 
una «bordata devastante» contro la classe diri
gente italiana. Se l'accusa ipotizzata sarà prova
ta «ciò significherebbe che la criminalità orga
nizzata ha avuto protezione in Italia al più alto 
livello dello stato». La notizia dell'avviso di ga
ranzia ad Andreotti è stata data con rilievo, in 
tutta Europa, dai notiziari radiofonici e televisivi 
Le agenzie di stampa intemazionali vi hanno n-
servato grande spazio. 

Secondo il «New York Times», la «bordata» 
dell'avviso di garanzia ad Andreotti è la «più de
vastante» da quando, un anno fa, i giudici di Mi
lano hanno iniziato un'Inchiesta sulla corruzio
ne politica che è sfociata nel viluppo di indagini 
in corso in tutto il Paese. Per il giornale, da allora 
•gran parte della gerarchia italiana è caduta in 
disgrazia». Il giornale americano dà ampio rilie
vo anche alla smentita di Andreotti, raffigurato 
come l'uomo politico «curvo e occhialuto» che 
con «abili manovre» è riuscito per decenni ad 
avere il sopravvento sui propri oppositori «nel 
mondo bizantino della politica italiana» Nono
stante le elezioni dell'aprile scorso ed il calo su
bito dalla Democrazia Cristiana abbiano relega

to, a giudizio del NYT. Andreotti a un ruolo di 
secondo piano, «egliconserva tuttaviaunpotere 
rilevante: conosce tutti gli scheletri nell'armadio 
Italia». Il quotidiano newyorchese afferma che 
l'avviso di garanzia non ha sorpreso gli italiani. 
«Molti, pensavano da tempo che i democristiani 
fossero in combutta con la mafia, scambiando 
voti con protezione e favori»^ - • ., v . 

Infine, un'analisi dell'agenzia francese «AFP». 
In una corrispondenza da Palermo, la «France 
Presse», spiega il ruolo avuto da Salvo Lima co
me «capo della corrente» andreotbana in Sicilia 
Un ruolo di cerniera («chamière») fra la mafia e 
iccntn politici nazionali 

tutto che «quando i magistrati 
si trovano di fronte ad insinua
zioni o accuse, il loro compito ' 
è intervenire. Ma io sono molto £ 
tranquillo». •--••.,..-•;„•-,• •- ->••.• »;,*; 

Belzebù, è stalo chiamato > 
una volta e Belzebù è colui che 
in sostanza dice ai giudici: fate, * 
fate. Vedremo chi è più forte, ̂ v 
vedremo chiaria più carri^a;'^; 
giocare. Lui'né'ha tante. Ràc-
conta-ancora il parroco: «Dna ..< 
volta 'gli.'chiesi:* perchè quel-'" 
giomaie>(;attacci[sernpre più :•• 
di tutti? Perchè cV l'ha tanto '* 
con lei?E Andreotti mi rispose: ', 
perchè il direttore una volta mi '.' 
ha chiestQjUn favore e io non e 
glielo ho fatto. Quindi ha deci- V 
so di vendicarsi». Gli amici di-',? 
cono che quell'avviso di ga- r' 
ranzia, quelle duecento pagi- '': 
ne del dossier d ie i magistrati !«• 
palermitani hanno preparato '.; 
su di lui, siano proprio il frutto ' 
di una vendetta. Aj lungo cova- • 

ta e al momento'giusto messa ..'. 
a punto. Si dice poiché Cianci- ' 
mino stia parlando e parlando '•'••• 
da quando è stato arrestato. : 
Che in manette abbia voluto fi
nirci di proposito, proprio per -j,-
raccontare. A detta di molti:•' 
non gli è andato giù che la sua 
fedeltà non sia stata mai pre- V 
miata. mentre Lima, a suo tem- ';•-
pò, almeno un seggio al parla- : 

mento europeo l'ottenne 
Andreotti però la vendetta 

l'attribuisce ai mafiosi, «lo so
no uno degli autori della legge 
sui pentiti e non mi pento certo 
della legge; nessuno di loro 
potrà peraltro mai dire cose 
che possono toccarmi, perchè 
verso la mafia il mio conto è 
tutto il contrario. Ho fatto mol
to di più di quanto era il mio 

rdovere». Ricordali decreto che'; 
'impedì Tgscftà dal carcere dei 
.condanna^ nel-xpnmo maxi
processo, lo. scioglimento dei 
comuni per sospetto di mafia. 
E allora, dopo tutto questo, 
«anche se mi ha dato fastidio 
tutta l'assurdità della vicenda, 
se è necessaria qualche gior
nata amara non fa nulla». E 
spera Andreotti. Dice di spera
re, in questo momento di gran
de transizione tra un sistema e 
l'altro, che'«tutto venga svolto 
con i canoni ordinari, modifi
cando le leggi, compresa quel
la elettorale e restituendo nor
malità alla vita pubblica». -• • • 
. Chissà cosa significherà nor

malità per Andreotti, che può 
vantare una non invidiabile fo
to di famiglia: lui capo del go
verno, Scotti ministro dell'In
terno, Pomicino ministro del 
Bilancio, De Lorenzo ministro 
della Sanità, Martelli ministro 
della Giustizia. Tutti «avvisati», 
tutti chiamati a rispondere di 
tangenti, di vicende di mafia e 
camola In questa amatissima 
domenica arrivano i nuovi av

visi di garanzia per Pomicino, 
• Gava, Meo e Vito, accusati di „ 
i associazione a delinquere. La • 

De è allo sbando. Chi si salve- ' 
:••:«? • : - • : - : • ' . , ' :" . - •< : ' : ; . - . ' : ' ' • : ' . 
'" : > Ma intanto qualcuno prega '< 
' per la salvezza del parrocchia- 1 

,. no diletto. Don Canciani, nel- ? 
_ .l'omelia ,,.di, . mezzogiorno,;.', 
£•'quando lachiesa è gremita; rj- „ 
•. corderà fó friboJu-doni del Ira-, [t 
'•* téUo'/e chiederàVtutti di esser- ' 
:i-gli vicino in questo momento •• 

'",', di difficoltà. Per Andreotti è già ' 
vj qualcosa, anche se i conti non : 
; deve più farli solo con la giusti- »; 
' zia, ma anche con chi ora s'af- >:: 
.' fretta a minacciarlo. «Visto che ;V 
.. il governo italiano non ha an- . 
.;;, cora preso posizione contro i .: 
•!'.' politici mafiosi ci penseremo ;, 
;.: noi. Ci saranno alcune con- :,V 

danne a morte e il primo sarà ^ 
-j Giulio Andreotti», ha telefona- • 
- to il «nucleo armato rosso» alla '•* 
• " redazione romana dell'Ansa. 

" La sigla è nuova, le autorità ; 
.'hanno rafforzato le scorte, di- \l 
" c e la cronaca. Ma è certo che v 
v Andreotti non ne sarà intimori- i 
- to. Chiuso in casa per il resto >, 
'della giornata, ma senza la so- -

';' lita partita a cane- della dome- \-
•/., nica, ancora una volta il sena- ^ 
•: tore si sarà sentito dire dalla 
'* moglie: ma chi te la fa fare' Ma 
1 lui è un ostinato e non molla. E 
" poi la Roma ha vinto Non è 

forse un buon segno' 

Orlando gioisce per l'iniziativa dei giudici. Brutti del Pds alTex capo del governo: chiedi la concessione dell'autorizzazione 
Caponnetto contesta l'attività antimafiosa di re Giulio mentre l'ex mirùstroVassalK fa una limga difesa d'ufficio 

In Senato parte subito Tesarne delle accuse 
Parte subito la giunta per le immunità del Senato 
nell'esame dei due fascicoli su Andreotti. Brutti 
(Pds) : «L'ex presidente del Consiglio deve farsi pro
cessare». Caponnetto contesta l'attività antimafiosa 
del «Giulio VII»; l'ex ministro Vassalli abbozza una 
«difesa d'ufficio». Bogi invita Scalfaro ad attivarsi per 
un governo di salute pubblica. Fini: «Non partecipe
remo più ai lavori parlamentari». 

• • ROMA. Avvio immediato e 
tempi rapidi per la «pratica An
dreotti» al Senato Lo assicura 
il presidente della giunta per le 
prerogative e le immunità di 
Palazzo Madama,^ Giovanni 
Pellegrino (Pds). L'ufficio di 
presidenza della giunta si riu
nirà oggi o domani, non appe
na gli sarà' stata assegnata uffi
cialmente, dalla -presidenza 
dell'assemblea, la richiesta 
della magistratura siciliana di 
processare per attività mafiosa 
l'ex presidente del Consiglio. 
Una volta fissato il calendario 

"-dei lavori e nominato il relato
re, la richiesta sarà esaminata 
e discussa - assicura Pellegri
no - i tempi rapidi. Al primo fa
scicolo giunto da Palermo -
250 pagine «girate», già nella 
giornata di sabato datministe-
ro della Giustizia a Palazzo Ma
dama - se ne è aggiunto ora 
un altro, trasmesso ancora dal
la Procura della Repubblica 

del capoluogo siciliano. Forni
sce la copia di ogni singolo at
to istruttono citato nel pnmo 

: : incartamento. per motivare la 
.' richiesta di autorizzazione a 
•'" procedere. 
' «Il sen. Giulio Andreotti-so
st iene Massimo Brutti, respon-

- sabile giustizia della Direzione 
. del Pds-ha una sola via da se-
' guire se vuole difendersi: chie-
• Sere che il Senato conceda su-

' bito l'autorizzazione a prece- • 
. dere». «Sono comunque sotto 
•• gli occhi di tutti - nota il sena-
>':' tore della Quercia - le respon-
:' sabilità politiche di chi è stato 
; per anni il protettore a Roma 
" deU'on.Lima, dei cugini Salvo . 
; e del sistema di potere che ga-
V rantiva gli interessi mafiosi». • 
• Leoluca Orlando, in un di-
' battito a Palermo, rileva che 
•quella di sabato è stata una 
. giornata importante ' perchè , 

«comincia ad esserci nel no-
' stro paese una giustizia nor-

Leoluca 
Orlando 
e sopra 
Giorgio 
Bogi 

male, che non teme i potenti e 
che applica le leggi» «In questi 
anni - ricorda illeader della 
Rete - ho ripetuto le cose che i 
anche i bambini a Palermo , 
sanno e dicono, che Andreotti 
è stato il garante di un equili
brio politico mafioso». E Nan- • 
do dalla Chiesa sottolinea che V 
l'iniziativa giudiziaria nei con-
fronti di Andreotti «convalida ' 
una battaglia morale e politica 
condotta per dieci anni da ' 
un'esigua minoranza di perso- < 
ne, costrette per questo a subi- ;. 
re accuse, intimidazioni ed ' 
emarginazioni di ogni genere» 

Mentre padre Bartolomeo 
Sorge, uno degli esponenti più 
attivi dell'iniziativa per la nna-
scita in Sicilia, constata che si è 
chiusa un'epoca e serve una 
rottura con il passato, si regi
stra una significativa messa a 
punto di Antonino Caponnet
to. Il magistrato che fu tra i pro
motori del «pool» di Palermo 
contesta la forza propulsiva 
che Andreotti rivendica a favo
re del suo governo nell'azione 
antimafiosa: «Forse ero distrat
to - ammette non senza ironia 
- ma non me ne sono accor
to». Una valutazione tanto più 
rilevante se si considero che 
nelle stesse ore si registra una 
lunga, puntigliosa dichiarazio
ne dell'ex Guardasigilli Giulia
no Vassalli. Non chiamato in 
causa da nessuno. Vassalli, at
tualmente giudice costituzio
nale, rivendica le iniziative 
contro la mafia da lui assunte 
tra l'87 e il 91. contestando 
quanti asseriscono in queste 
ore che che ve ne fossero state 
solo nel successivo periodo 
della gestione Martelli-Falcone 
nel ministero di via Arenula. «1 
dati di questa storia - rammen
ta polemicamente il giurista 
socialista - sono nelle gazzette 
ufficiali e negli atti parlamenta
ri ed ho adempiuto al solo 
compito di invitare ad una loro 
lettura». - ,..-.•.,-.-. , 

Sul piano delle conseguen
ze politiche più generali si regi

stra una sortita del segretario 
della fiamma Gianfranco Fini-
«Chiederò ai gruppi parlamen-

.V. tari di valutare l'opportunità di 
v. non partecipare più ai lavori 
-de l la Camera e del Senato», 
v. Ciò dopo l'ulteriore delegi»i-
' inazione di questo Parlamen

ti to, che induce il leader del Msi 
• a rinnovare :!a richiesta di cle-
• zioni anticipate. «È ora - ag-
i • giunge Fini - che lo capisca 
•;; anche Umberto Bossi. Se la Le-
ìi ga dice no, il regime scompare 
^definitivamente». Una solleci-
>. fazione ad andare alle urne 
•,; entro la fine di maggio viene 
":' da Armando Cossutta. Secon

do il presidente di Rifondazio-
• ne comunista «occorre dare al 

,ì paese delle certezze, occorre 
,: un riferimento sicuro, perchè 
, . in questa situazione piò acca-
> dere di tutto». " . . ' - • ..-. 

Di tutt'altro tono l'appello di 
V Giorgio Bogi. Il «reggente» re-
~: pubblicano • delinea • una 
"i «straordinaria iniziativa di salu

te pubblica» e invita il capo 
" • dello Stato a chiedere la colla-
• '. borazione delle forze demo-
,-. cratiche. Per Bogi «maggioran-
• ze parlamentari estese a Pds e 
; Lega avrebbero per tempo ar-
: ginato la crisi di fiducia, ora bi-
\ sogna chiedersi se non sia tar-
' di». In ogni caso «impedire la 

'. riforma elettorale e sciogliere 
-" su due piedi il Parlamento si

gnificherebbe volere Roma co
me Mosca». 

- • ' D.F.In. 

La moglie Eva, la figlia Antonietta « i 
figli Roberto e Leonardo con com 
mozione, tristezza e malinconia an
nunciano l'improwisa scomparsa 
dcllorocàro :, , • .-.-,„.\. ,, . . 

RAFFAELE MARINO 
avvenuta all'alba di ieri nell'ospeda
le «Sandro Pertini" a Pietraiata di Ro
ma I lunerail si svolgeranno domani 
mattina martedì, alle ore 11. nella 
chiesa Santa Gemma Galgani, in 
piazza Monte Gennaro dove la sal
ma giungerà direttamente dalla ca
mera morluariadell'ospedale dopo 
aver sostato brevemente davanti al- ' 
l'abitazione dello scompaio in via 
di Vigne Nuove, 66 a Montesacro di 
Roma. -• •;,•-,. . »,«" 
Roma, 29 marzo 1993 

Le compagne e i compagni de/'£//»'- ', 
tò - tipografi e tecnici dell'apparato ' 
produttivo, dirigenti e giornalisti -
sono vicini alla moglie e ai figli cosi .; 
duramentecolpilicon la scomparsa '' 
del loro .-,-;:. . .;;-• :; • , ' \ •• y

f. 
••••• ' RAFFAELE MARINO E, ' ; / 
Marinò è stato con noi fino a IOanni -
fa quando era andato in pensione ,•. 
senza mai dimenticare il suo gioma- • 
le. Era stato tipografo fin dal primis- : 
simo dopoguerra, nello stabilimen- ; 
to dell'tjesisa, in via IV Novembre a , 
Roma, dove si stampava t'Unirà e 
poi direttore tecnico dello stabili- ; 
mento Gate di via dei Taurini. Lo ri- ̂  
cordiamo un lavoratore e un diri- ^ 
gente generoso e preziosissimo, un . 
amico moltocaro, un maestro di vi- , 
ta. -„ „. . , . . . ,.. . . . . . ,.., , „ , v . .«• •> . . 

Roma,29marzo 1993 'i..>;,.;; , ;:. . 

Gelli 
«Sono colpito; 
perii mio 
vecchio amico» 
•ffl ROMA. «Sono rimasto 
colpito perché mi sembra 
impossibile che - lui ' sia 
coinvolto nelle questioni di 
mafia. Mi pare poi che ab
bia centrato benissimo nel 
ritenere Leoluca Orlando la 
fonte di quella fantastica 
notizia». Lo ha detto il capo 
della P2 Licio Gelli in un'in
tervista al Grl, a proposito 
dell' avviso di garanzia in
viato dalla Procura di Paler
mo al sen. Giulio Andreotti. 
Per quanto riguarda il ruolo 
che avrebbero avuto invece 
i pentiti, Gelli ha dichiarato 
che «i pentiti sono mano
vrati. Per sapere con quali 
obiettivi bisognerebbe co
noscere i piani oscuri dei 
gruppi oscuri che si sono 
messi in mente di destabi
lizzare l'Italia». All' osserva
zione che «in genere quan
do si è parlato di gruppi 
oscuri, si è pensato quasi 
sempre alla P2», Gelli ha ri
sposto: «Ecco, appunto, è 
talmente vero che la P2 
non c'entra proprio nulla; 
quando destabilizzarono la 
P2 c'è stato un gruppo 
oscuro facente capo alla 
famosa Cupola che rutti 
nominano, ma che è-come 
la famosa Araba Fenice». 

Per quanto riguarda poi i 
suoi rapporti con Andreot
ti. il capo della P2 ha di
chiarato che tra loro «c'è 
stata • un'amicizia disinte
ressata» che è durata fino a 
quando «successe lo scan
dalo nello scandalo. Dopo, 
non l'ho più visto». Celli ha 
quindi sostenuto di non 
avere avuto più rapporti 
con Andreotti dal 1981 an
che se «lo stimavo allora e 
lo stimo ancora oggi». Licio 
Gelli ha poi lanciato un av
vertimento: gli italiani ora 
dovrebbero guardarsi «da 
quei gruppuscoli che sono 
sorti oggi e che sono i ram
panti, che sono dei grossi 
confusionari». Alla doman
da se, cor. questa sua affer
mazione, «ce I' avesse con 
Bossi e con Orlando», Gelli 
ha risposto: «No, con Bossi 
per carità. Bossi mi sta be-
n»». Orlando invece «è una 
peste E' figlio di padre ma
fioso schedato e di nonno 
mafioso schedato» 

Giovanni Crema Cario Lombardi 
Franco Gavtni, Michele Mettilo. Re 
nato Angelini, Enrico Pasquini. Ser- ^ ', 

i- gio Mancori, Antonio Zollo, Nedo , 
.' Antonietti. Giuliano AntonioU. Seria- ;̂ 
.; no Collini. Carlo Ricchini, Enrico Le* .-. 
'•' pri. Lucio Tonelli. Flavio Gasparini, ^. 
- Luisa Melograni. Ezio Oddi. Massi- ?:. 
'. mo Ghlara, Piero Clementi, Beppe .'.• • 
• Orefice, Renzo Romani, Nicolino .,-; 

' Pizzuto. Antonio Bonetti, Franco Or- .. 
' duoli, Bibl De Angeli*. Luciano Car- -
'•'• II.RoberloPnsclurii.WladimiroSet- ••;, 
'? timelli, Roberto Vulcano. Borreili > 
'- Giuseppe, Maristella Guerini ricor- l'i 

dano con immenso affetto e malm-
coma infinita , .. * „ 

RAFFAELE MARINO 
^ che per decenni lo. lanio avuto vici 
', no, compagno di lavoro burbero ma ;•' 
','semprecoslgencroso;puntodlrife- I.1 

; rimento sicuro e fermo: amico gran- ' 
\ de e buono al quale debbono mol 
. to 
Roma 29 marzo 1993 -

29-3-1975 .•'"•, 29-3-1993 -

" Nel 18" anniversario della dipartila 
delcompagno ~ • 

GMOCIGOUNI 

6 sempre vivo un affettuoso ed indi
menticabile ricordo della moglie 
Angela unitamente a tutta la fami- ' 
gliaGibaldi. ; . • . , . . . . . . ' ..' 
Milano. 29 marzo 1993 . 


